
IN ITALIA 

Namibia 
Parte il 
contingente 
italiano 
•iROMA. Il capo di Sialo 
maggiore dell esercito, gen 
Clio DI Martino, ha salutalo, 
nel còrso dì una cenmonla av
venuta nel ministero Difesa-
Esercito, in via XX Settembre a 
Roma, I componenti dello 
squadrone elicotten che sarà 
Inserito nella Iona di interpo
sizione delle Nazioni Unite tra 
l'Angola e la Namibia Alla ce
rimonia e Intervenuto il itimi-
slro della Dilesa, Valerio Za-
none 

Lo squadrone elicotteri che 
opererà al confine tra Nami
bia (Africa del sud-ovest) e 
Angola, si compone di otto 
velivoli ad ala ruotante Ab-
205 SI tratta dello squadrone 
più consistente inviato al di 
mori del territorio metropolita
no da quando, dieci anni la, 
venne Impegnato uno squa
drone elicotteri più ndotto nel 
Libano -U forze multinazio
nali di interposizione e di 
mantenimento della pace co
stituiscono - ha affermato il 
ministro - una attività saliente 
dell Organizzazione delle Na
zioni Unite, uno strumento di 
Srande significato tecnico pò-

ilco e morale al fine della di
stensione e della risoluzione 
delle controversie Intemazio
nali Il più alto riconoscimen
to a questa attività dell Onu è 
venuto lo scorso anno con 
l'attribuzione del premio No
bel per la pace. 

Dall' l l sarà riesaminata in aula 
Castiglione, sottosegretario: 
«C'è accordo sul doppio regirne 
ma il Pei su questo è rigido»v 

Ecco i principi ormai acquisiti 
Dalla classificazione del reato 
al nuovo processo: molti articoli 
non possono più essere contestati 

Legge antistupro ad aprile in Senato 
Dopo il «si» accordato mercoledì la Camera ha 
trasmesso la legge sulla violenza sessuate al Sena
to- qui l'aula la discuterà dall'I 1 aprile. Palazzo 
Madama come si comporterà rispetto alle -rivolu
zioni» introdotte dai deputati7 H sottosegretario al
la Giustizia Castiglione parla di un «accordo già 
pronto». L'unica incognita, ammette, sarebbe la 
«rigidità del Pei» sul ripristino del doppio regime 

MARIA SUINA PALIEAI 
• 1 ROMA. L 8 marzo scorso, 
mentre te donne nei tradizio
nali cortei scandivano slogan, 
il presidente Giovanni Spado
lini aveva assicurato I impe
gno del Senato a «fare in fret
ta» Perché i colpi di scena 
sulla legge contro la violenza 
sessuale erano già avvenuti, la 
sera prima* ed era chiaro che 
palazzo Madama sarebbe do
vuto tornare a confrontarsi 
con essa L invito è stato rac
colto, ieri mattina, dalla con
ferenza dei capigruppo che 
hanno stabilito che, appena 
passata la Pasqua, di violenza 
sessuale si riparlerà nella 
commissione Giustizia, per ar

rivare ali aula nel pomerìggio 
di martedì 11 aprile Sembra 
assodato che il relatore sarà 
lo stesso della volta scorsa, il 
socialista Giorgio Gasoli Quali 
sono, a questo punto, gli esiu 
prevedibili? 

Per I esponente del governo 
che ha presenziato alla mara
tona di Montecitorio il sociali 
sta Franco Castiglione ci sa
rebbe «un accordo di maggio
ranza* su quattro punti aboli
zione del nuovo articolo pro
mosso dal verde Lanzinger, 
che prevede un aggravamento 
delle pene per omissione di 
soccorso, qualora s assista 
senza reagire a uno stupro, 

cancellazione della censura 
agli spettacoli sadici, «strappa
ta* dalla De insieme con quel 
nuovo articolo che proibisce 
I utilizzo di bambini negli 
spettacoli pomo, npnstino 
della norma che dà il via libe
ra ad associazioni e movi
menti nelle aule dei tribunali 
E npnstino del «doppio regi 
meo di procedibilità d ufficio 
se 1 abuso sessuale è compiu
to da un estraneo, su querela 
della parte lesa se è avvenuto 
fra le mura coniugali Preteso, 
questo, da urta De «malleabi
le* ormai invece sugli articoli 
che concernono i minori La 
crepa dell accordo, ammette 
il sottosegretario alla Giustizia, 
sarebbe per I appunto qui 
perché per il Pei la vittoria ot
tenuta in aula a favore della 
tesi «procedibilità d ufficio 
sempre» come ha dichiarato 
Livia Turco non risulta vendi
bile 

Come previsto dunque ì so
cialisti, dopo il si dato alla 
«nuova» legge, hanno comin
ciato la seconda mano di po
ker, per tornare, d'accordo 
con la De, a quella vecchia. E 

allora vediamo quali sono i 
capitoti che coincidono nelle 
due e che quindi, ricevuta 
I approvazione dì entrambi i 
rami del Parlamento, sono già 
una riforma acquisita del co
dice Rocco 

Lo stupro è un reato contro 
la persona dodici anni dopo 
l'Inizio della «stona infinita» 
non s'è levata voce al Senato 
e alla Camera per contestare 
quest affermazione di princì
pio Il bene delta libertà ses
suale e unico e non dipende 
dalle zone del corpo su cui si 
consuma l'abuso l'articolo 2 
che unifica violenza carnate e 
atti di libidine è infatti passa
to Anche se, nella misura in 
cui il Parlamento specchia ciò 
che si pensa nel paese, viste 
le resistenze dei missini, libe
rali, socialdemocratici e ma
schi radicafi, questo pnncipio 
non è ancora un vangelo, per 
le coscienze £ stata ratificata 
la norma, ovvia, che un atto 
sessuale si possa estorcere 
con violenza o minaccia. Ma 
che lamia possa essere an
che solo un «abuso di autori
tà* (come avviene nella realtà 

dei rapporti di potere uomo-
donna» dicevano le sostenitri
ci) non è piaciuto alla Came
ra che ha relegato quest ipo
tesi fra le aggravanti del reato 
Per quanto nguarda i minori e 
sancito che e è violenza pre
sunta quando un adulto ha 
rapporti sessuali con un bam
bino o un adolescente Ed 6 
proibito .'«esibizionismo» in
tenzionale davanti a loro E 
stabilito che sopra i tredici an
ni gli scambi affettivi ed erotici 
sono leciti, se avvengono fra 
coetanei, ma qui si bisticcia 
sul senso della parola signifi
ca zona franca sotto i 18 anni, 
come vuole la Camera, o una 
zona che non superi i 4 anni 
di differenza d'età, come vole
va il Senato? Con qualche 
obiezione «garantista- sono 
passate due volte le norme 
che codificano nuovi reati lo 
stupro di gruppo, lo stupro 
con sequestro, le molestie ses
suali E stato etichettato come 
violenza presunta il rapporto 
che un carceriere, o una diret
trice di penitenziario, abbiano 
con i detenuti Ed eccoci al 
•nuovo processo» avverrà a 
porte chiuse solo su richiesta 

della parte lesa, verrà celebra
to per direttissima, ed esclu
derà te •domande «divaganti* 
(«non necessarie alla ricostru
zione del fatto») sulla vita pri
vata e la sessualità della vitti
ma L'ultimo capitolo-chiave, 
di queste norme che il Parla
mento ormai ha alle spalle, è 
quello della procedibilità che 
nei confronti del reato si pro
ceda d'ufficio, è parere di Ca
stiglione, è assodato. Ciò che 
resta in forse è quell'eccezio
ne per gli abusi coniugali 

E sarà questo, appunto, il 
nodo del contendere al Sena
to Pure se, come s'è detto, 
non sarà l'unica questione sul 
tappeto Accanto, quelle su 
partecipazioni di associazioni 
ai processi, utilizzo dei mlnon 
negli spettacoli pornografici, 
omissione di soccorso, che 
sono tracce evidenti del cam
mino accidentato che la legge 
ha avuto alla Camera. Fuon 
dal Parlamento alcuni, meglio 
dire alcune, contestano I ag
gravamento delle pene per i 
violentaton, che, invece, ha 
ottenuto consensi trasversali 
fra 1 deputati, ad eccezione di 
quelli demoproletari 

Ispezione regionale nell'Usi di Bracciano 

Cominciato il macabro rito 
della sepoltura dei feti 
I crociati dovranno rendere conto, Sul macabro n-
to della sepoltura dei feti abortiti, i rappresentanti 
della Usi 22 saranno «interrogati» dagli ispettori 
dell'assessore regionale alla sanità. «Abbiamo 
chiesto all'assessore di aprire un'indagine - ha 
detto il Pei regionale - Ziantoni è pronto ad inda
gare», Intanto, la delibera voluta dal movimento 
per la Vita non è stata neppure inviata al Coreco. 

•iROMA .Usi22 Internalo-
ni del 15 marzo 88i.*È l'W* 
alone Inciso su) coperchio deb 
la piccola bara destinata, in 
nome della crociata del movi. 
rilento per la vii» accolta con 
Impeto dal comitato di gestio
ne della Usi di Bracciano, a 
raccogliere gli embrioni abor
titi Tulli, anche quelli sono le 

?0 settimane Ma del macabro 
gesto.-il presidènte democri
stiano Sante Esigibile, i due 
rappresentanti della Oc e de) 
Psdl, dovranno rendere conto 
agli ispettori regionali dell as
sessore alla sanila 

•Una vicenda terribile, di 
piccole bare, leu conservati 
nelle celle Irlgonlere, riti di se

poltura, fotografi pronti ad im
mortalare il funerale E tutto 
senza nessun consenso delle 
donne» Ada Rovere, consi 
gllere regionale del Pei com
menta amara la campagna di 
colpevolizzazlone delle ddn-
ne e di attacco alla 194 voluta 
dal Movimento per la vita che 
ha chiesto alla Usi la sepoltu
ra degli embrioni con una let
tera con firme raccolte un an
no fa, senza successo, a Civi
tavecchia Mercoledì, la picco
la bara era pronta per acco
gliere i resti abortivi di una 
donna russa convinta! della 
sepoltura, poi decisa a non 
proseguire II nto 

La delibera intanto non e 
stata nemmeno inviata al Co
mitato regionale di controllo 
per avere il placet definitivo 

Forse stamattina raggiungerà 
gli uffici del Coreco Ma cosa 
prevede la delibera «crociata»? 
Della circolare del ministro 
Donat Cattin, quella che pre
vedeva la sepoltura per tutti 
gli embnDnt, sembra che non 
ci sia traccia L'unico nega
mo di «legge» sarebbe quello 
de| codice della polizia mpr* 
tuana Un mistero inquietante, 
sul quale i consiglieri regionali 
del Pei henoojTOiuto vedejBf 
chiaro len hanno spedito un 
fonogramma all'assessore re
gionale alla sanità, il dDc Vio
lenza Ziantoni, con la richie
sta petentona dell'immediata 
apertura di un'inchiesta regio
nale •Ziantoni e d'accordo Ci 
ha assicuralo che awierà su
bito I indagine» 

Una bara bianca per il e 9 del feti a Bracciano 

«Oltre raborto» 
L'Emilia Romagna 
ha la sua legge 
La Regione Emilia Romagna ha una legge sulla pro
creazione. L'ha approvata, dopo 5 giorni e 2 notti di 
dibattito, un* maggioranza formata da Pei, Psi, Psdl» 
Pn e Verdi. Contraria la Oc, rimasta appiattita sulle 
tesi dei cattolici integralisti che contro la legge ave
vano esercitato pressioni di ogni tipo Con il provve
dimento la Regione intende applicare al meglio la 
194 guardando «oltre l'aborto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" ONU» DONATI 

• i BOLOGNA. Ventotto artico
li, una specie di 194 inversio
ne emiliano-romagnola, che 
partono da questo presuppo
sto la persona ha diritto alla 
scelta libera, responsabile e 
all'autodeterminazione nella 
sessuali» e nella procreazio
ne Alla maternità (e paterni
tà) viene riconosciuta «altissi
ma nlevanza sociale e perso
nale» Di una legge per la vita, 
dunque, si tratta, che guarda 
•oltre I aborto» proprio per 
prevenirlo e mette in campo 
intervenh che vanno - come 
precisa l'articolo 1 -dall'infor
mazione sui temi, della sessua
lità al sostegno delle «volontà 
procreatiye», dall aiuto al •me
stiere» di genitore fino alla 're
golazione del controllo della 
fertilità» 

La 194 esce confermata in 
tutta la sua Importanza e an
che in tutta la sua drammatici
tà, ma ora le istituzioni dell'E
milia Romagna si faranno ca
rico meglio di pnma della ne
cessità di alleviare le sofferen
ze delle donne costrette ad 
abortire La legge regionale 
dovrà essere attuata da una 
pluralità di «soggetti» e non so
lo dalle strutture pubbliche. 
Volontariato, privato assisten
ziale, organizzazioni sociali, 
giovanili e femminili potranno 
sottoporre i loro progetti alle 
Unità sanitarie locali e con es
se convenzionarsi Ma il per
corso che conduce all'interru
zione volontaria della gravi
danza Continuerà a svolgersi, 
nel più rigoroso rispetto della 
194 t 

Contro'questa legge, inno
vativa e coraggiosa, che con 
delicatezza entra nella «fera» 
privata dei singoli e-delle cop
pie, i cattolici integralisti e le 
gerarchle ecclesiastiche del
l'Emilia Romagna hanno sca
tenalo Un'offensiva senza pre
cedenti, culminata II 4 marzo 
in una manifestazione a Bolo
gna con migliala di parteci
panti (che della regge aveva
no un'informazione qitanto 
meno approssimativa), guida
ti da Formigoni e Casini Gli 
incidenti provocati da Dp e da 
gruppi di autonomi che distur
barono quella prova di forza 

vennero poi (benedetti» dal 
cardinale Giacomo Biffi, arci
vescovo di Bologna, come 
una •singolare fortuna» «Cosi 
e apparso a tutti - 0 almeno a 
coloro che ancora hanno oc
chi per vedere - da che parte 
stiano l'intolleranza, il fanati
smo, la propensione a soffo
care i diritti altrui, la disumani
ti» 

Era inevitabile che in que
sto clima da crociata II dibatti
to In consiglio regionale non 
fosse dei più sereni La De ha 
inizialmente tentato di impe
dire che la legge giungesse in 
porto con una valanga di 
emendamenti e imponendo 
una discussione al rallentato
re Ma poi è prevalso il senso 
di responsabìiiUi e 11 confronto 
è potuto tornare sui binari del
la correttezza anche «e le di
stanze tra I sostenitori della 
legge e la De (spa'leggiata dal 
Msi e dal Pli) sono nmaste 
sempre enormi 

Nella svolta, determinata da 
alcune modifiche che hanno 
meglio puntualizzalo nella 
legge il ruolo del rapporto tra 
pubblico e privato, probabil
mente non è stata nemmeno 
secondana la coraggiosa pre
sa di distanze del movimento 
femminile De dai 13 uomini 
del gruppo scudocrociato 
troppo -abbracciati, alle posi
zioni integraliste di Comunio
ne e liberazione. 

Ora la legge è attesa al var
co della applicazione (am
messo che il governo non ab
bia nulla da eccepire In sede 
di controllo). EI laici, in parti
colare il Pn e II Psdl, non na
scondono alcune perplessità 
dovute al fatto che le modlft-
cha apportate in consiglio 
avrebbero eccessivamente .di
latato» la legge e -concesso» 
troppo al privalo .No, questa 
* una taona legge -'Com
mentai sicura la comunista 
Paola Bottoni -, attenta alla 
prevenzione dell aborto, cioè 
ad un argomento sul quale la 
De non ha saputo esprimere 
una sua politica Certo l'appli
cazione richiederà impegno e 
senso di responsabilità» Ma 
questa e una pagina ancora 
da* 

E' passata 
una nuova legge 
contro 
la violenza sessuale. 
Hanno vinto 
le donne e il Pei. 
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